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ì Lo Corvisp. Prov. di Berlino constata che il di- 
scorso di Napoleone è stato ben accolto colò, quale 
una prova che il moto nazionale tedesco non è con- 
È siderato dalla Francia come ostile ai suoi interessi. 
«Noi, dice quel giornale, noù abbiamo voluto acqui. 
i stare se non quella unità che la Francia da lungo 
tempo possiede.» Questa dichiarazione, che mostre- 
B rebbe non essere ancora raggiunto ultimo scopo 
i della- politica del Conte di Bismarck, darà motivo 
forse a qualche frase stizzosa dei giornalisti ufficiosi 
i di Parigi. 
Secondo to stesso periodico ‘le trattative per la 
| conferenza farebbero speraro por questa un favore» 
I volè successo. È la prima voce crediamo, la quale, 
con qualche autorità; stuoni nel coro generale con 
È cui il giornalismo europeo ha già seppellito il pro- 
f getto di Napoleone. Per sapere che valore essa ab 
hia' bisognerà attendere maggiori sthiarimeoti sulle 

trattative a cuì allude la Corrisp. Prov. i 
l Sella quistione d’Orieote è stato notato che il 
I discorso di Napoleone mostrò di sostenere una peli» 
Pi tica favorevole alla integrità dell'impero turco che 
9 si vuol tentar di conciliare con il miglioramento del- 
la sorte dei cristiani soggetti alla mezzaluna, Si vuo- 
l le che questa politica trovi ora l'appoggio di tutti i 
' Gubinetti. Si pretende che persino la Russia vi si 
I rassegni. Soltanto si cercherebbe di ottenere a favo- 
# re della Grecia, sotto il titolo di una rettificazione 
di confini, la cessione per parte della Turchia di 
udlche provincia, affine di' appagare in parte lo bra 

me del partito ellenico, 
La elezione del deputato Forkenbek a Presidente 
È della Camera di Berlino ha portato a questo elevato 
I seggio un uomo illustre per aatica fede liberale, © 

per profonda e sincera devozione alla politica unita» 
È ria, E pertanto una elezione che ha il suo sigaifi. 
cato. — Altrettanto, benchè in diverso significato, si’ 
i può dire della proposta dei deputati del partito nà- 
È zionale, i quali chiedendo' che gia soppressa la in 

chiesto già da due anni esistente contro i deputati 
il Twesten e Frantzel per discorsi da loro con pieno 
diritto proferiti nello inviolabile recinto parlsmentare, 
“mostrarono di voler tutelate le libertà costituzionali, 
senza lasciarsi imporre dai successi obtanuti @ dal 
4 merito incontestabile dei membri del Governo. 

Un fotto degno d’ attenzione è l’ antagonismo che 
va sorgendo fra la Russia e la Germania : quella 
mossa da gelosia per la influenza della cultura te- 
desca ; questa sospettosa del pabslavismo, e della 
prepotenza russa, La russificazione delle provincie 
F tedesche del Baltico suscita lameati e recriminazioni 
sulla Sprea. La Posta del Nord cerca di spiegare quel 
È fatto' con ragioni che diremo amministrative : ma è 
È probabile che i tedeschi non si accontentino così fa- 
È cilmente, e che non vogliano tacere in presenza dei 
| lamenti dei loro fratelli, a cui, come già ai Polac- 
È chi, la Rassia vuol togliere la lingua per toglier loro 
i anche il sentimento della Joro nazionalità. 

i - ns" DO Pnp 
i Modo di restaurar le finanze 


e il eredito pubblico. 


Nessun probiema, più dell’ enunciato, inte- 
ressa l' Italia. Accogliamo dunque volontieri 
! qualsiasi proposta sull’ argomento, perchè dal 
| ——_______  T— 


APPENDICE 


LA VITA ALL'ULTIMO GRADO 


RACCONPO 
DI PACIFICO VALUSSI. 


Qui 
TITA MORO E MENICACCIA 
UNITI RIPOSANO 
COME NEL DURO CALLE 
DELLA VITA ADL’ ULTIMO GRADO 
ASSIEME UN TEMPO CONFORTAVANSI 


1 
Tra Magenta e Solferino. 


Metto in testa a questo breve racconto un’ iscri- 
zione, che ne forma il soggetto e ch'io trovo nel 
mio libro di memorie. Dirò dove l'ho trovata e che 
cosa significa. È 

Erano i giorni di ansiosa efpur lieta aspettazione, 
che corsero fra le due battaglio di Magenta e di 
Solferino. Per quelli, che allora abitavano la mia 
Udine spirava un’ aria non molto salubre, ogni poco 
che le comuni speranze sul loro volto trapelassero, 
o che godessero riputazione di persone ben viste nel 
Paese; ciocchè tradotto in linguaggio austriaco, si- 
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fata italiano lire 38, per un semostro it. lira de 
r_gli altri Stati 


Vizio dai Giornale di Udine in Casa Tellioi _ 








conflitto delle idee scaturisce la luce, e l' E 
talia uscirne deve vittoriosa dalle difficoltà 
presenti. 

Oggi è un: napoletano che se ne occupa 


in un opuscolo che ormai fece il giro della . 


penisola, E il giudizio su esso, di cui voglia» 


mo formulare le idee principali, spetta agli | 


intelligenti della scienza economica. 

L' Autore del detto Opuscolo, il signore 
Antonio Mangoni, dopo avere escluso l' au- 
mento delle imposte, le economie sui bilanci 
e ì prestiti quali mezzi a_ restaurare il Gre: 
dito pubblico nel nostro Regno, propone una 
misura da lui reputata panacea a tutti i mali. 
Questa misura (dice-il signor Mangoni) si 


fonda sul principio del valor fisso de’ titoli: 


del debito pubblico consolidato di cento per 
cinque, e nelle presenti condizioni finanziarie 
dell’ Italia si può dapprima, nel fatto, espli- 
care in una nuova emissione di cinquanta mi- 
lioni di titoli del Consolidato al suddetto valor 


* fisso invariabile di cento per cinqu’, per un 


miliardo în aggiunta all’esistente Consolidato, 
a darsi dalla Finanza per le partite del bi- 
lancio passivo, e riceversiper quelle dell'attivo. 

Ed ecco che il signor Mangoni soggiunge 
dopo aver annunciata la sua proposta. Que- 
sti titoli del Consolidato a. valor fisso - (Egli 
dice) sarebbero mezzi e valori circolanti, in- 
termidiarj degli scambj. . 

Mezzi e valori per l’agricoltara e l'industria. 

Mezzi per pagar le imposte. . 

Mezzi nel tempo stesso d'impiego. 

Mezzi solidissimi, perchè di Consolidato. 


re 


Sabbato 28 novembre 1867 





TT (ex-Coraiti) Via Menzobi présso il Testro sociale N. 
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Ed ecco come egli enumera i grandiosi, van- 
taggi dall’ emissione di siffatti titoli di 50 mi- 
lioni del Consolidato italiano per un miliardo. 
© #4. A disposizione della Finanza un miliar- 

do pei suoi bilanci, di valori accettissimi .@. 
‘vantaggiosi a tuti J quali titoli nel tempo 

stesso sarebbero Wii. circolanti e d' impie- 
go — mezzi ‘Solidi: pertiidi Consolidato — 

| anezzi produttivi, — ‘inigliori dei pecuniari, — 

‘ prefoibili ad essi i 

‘ »2. Dilfusi ‘nel Commercio siffatti mezzi e 
vglori, così preziosi, così utili, così accetti, 
solidi, produttivi, circolauti, migliori dei pe- 
cuniarj. Sue de i 

3. Promossi,. per l'abbondanza e diffusione 
di tali mezzi circolanti, il Commercio, V'Agri- 
coltura, I° Industria ° ” 

4. Vautaggiosi tali titoli e mezzi circolanti 
alla Finanza anche sotto il riguardo, che, 
dandosi e ricevendosi pei bilanci, così gran 
parte di tali titoli alla scadenza dei semestri si 
troverebbe nelle Casse pubbliche, e quindi 
la Finanza non avrebbe per essi a pagar se-- 
mestri; in guisachè annualmente la Finanza 
pel suddetto miliardo, non verrebbe forse a 
pagare neanche il 2 4/2 per 100; . 

4. Atteso il miliardo a disposizione della 
Finanza, cessato allora il‘ bisogno di nuove 
imposte, — resa possibile la diminuzione 
delle più gravi, — ron il bisogno di ricor- 
rere per prestiti ai Banchieri esteri, — non 
il bisogno di ricorrere ad eccedenti economie, 

5. Ritiro dei biglietti di Banca, che, con: 
soddisfazione di tutti, anzi con premura, ver: 





Mezzi come ‘la moneta, perché u valor fisso!” “sfsbbero ‘cambiati con detti ‘titoli di- Consoli- 


Mezzi migliori. della moneta, perchè non 
solo solidi ma produttivi. . 

Mezzi perciò, che non potrebbero esser 
considerati come carta moneta, perchè titoli 
di Consolidato. 

Mezzi parimenti non soggetti a perdita nel 
cambio colla moneta, e convertibili agevol- 
mente nella medesima, perché migliori e pre- 
feribili ad essa. 

Mezzi e valori, — il si debbe supporre, — 
anche accetti nel Commercio estero, essendo 
i titoli del Consolidato divenuti sì pregievoli, 
e sempre più solidi e commerciabili. 


E ad esempio ed iniziativa dell’ [talia tro- 
vandosi quei titoli a valor fisso del Uonsoli- 
dato si solidi e sì pregievoli, avverrà, che 
anche i titoli dei Gonsolidati delle altre Na- 
zioni saranno in processo di tempo convertiti, 
o meglio elevati al valor fisso, co” pregi di 
quelli italiani. E strette sempre più le rela. 
zioni tra le Nazioni, potranno dietro convea- 
zioni internazionali i titoli del Consolidato dei 
Popoli, essere i valori e i mezzi circolanti 
comuni delle Nazioni. 
————1—__—1_1____—e®sé* 


gnificava pericotoss e poco meno che impiccabili. 
Già alcune di tali persone, di sentimenti  notorii, 
erano state dalla polizia austriaca improvvisamente 
tolte alle famiglie e deportate nelle carceri di Jo- 
sephstadi, perchè non si compromettessero con qual- 
che imprudenza. Altre ancofa se ne indicavano, le 
quali avrebbero potuto trovarsi nello stesso caso; 
e qualche notturva visita aveva la polizia fatto ad 
amici mici, i quali, avendo avuto la fortuna di non 
essere còlti nel nido, se l’ erano svignata passando 
il confine. Non potendo seguire il loro. esempio, io 
fui tra quelli che cercarono di ecclissarsi per qual. 
che giorno, onde almeno non lasciarmi cogliere nel 
letto, Perciò accettai P' invito d’un mio amico, il 
quale mi volle seco nella sua campagaa. 
Sgraziatamente 1’ asilo offertomi dall’ amico non era 
in una di quelle vaili tranquille che .framezzo alle 
Alpi Carniche albergavano allora a migliaia i diser- 
tori, Il rifugio dell’ amico sta precisamente nel bel 
mezzo della pianura friulana, collocato presso ad una 
via militare, dove l’andirivieni della  soldatesca au- 
striaca era conliauo. Noi vedevamo su quella strada 
affrettarsi a marcio forzate le numerose schiere, le 
quali dovevano essere battute a Solferino. Discesa 
dalla strada ferrata a Nabresina sul Carso triestino 
quello truppo erano spinte a piedi sul tratto fino a 
Casarsa al Tagliamento con tanta furia che dalia 
stanchezza e dall’inedia cascavano sovente i soldati 


Qu valor fisso prodattivi, solidi, circo» 
anti. 

— Sulla quale proposta e sugli schiarimenti 
di essa il sigaor Mangoni si dilunga in un 
opuscolo di circa 80 pagine che raccoman- 
diamo all’ attenzione de’ Lettori. 


—— ——nebeeze 


Il'provveditore agli studii e il Con> 
siglio provinciale per le scuole. 


Con regio Decreto 22 settembre p, .p. fa 
sanzionato un nuovo regolamento amministra 
tivo della pubblica istruzione, e deve andare 
in esecuzione entro l’anno corrente. Del qua- 
le regolamento che aspira a-rifare quanto po- 
c' anzi era stato distratto (cioè Consiglio su- ‘ 
periore, Provveditori ecc.), noi non intendia- 
mo parlare con quella critica pretenzosa che 
aspira a conoscere il perchè delle cose. Vo- 
gliamo per contrario ritenere che se l'ex-Mi- 
nistro Coppino ha voluto richiamare in vita 
il Consiglio superiore ed i Provveditori agli 

> ; 


| sapesse: che dal loro fucile poteva fra’ non molto 
partire. Ja morte per il petto dei nostri. 

| La curiosità che ci spingeva a vedere queste 
truppe e gli uffiziali ed i messi che andavano e ve- 
nivano di continuo, od un viaggiatore qualunque, il 
quale: potesse darci notizie della guerra, e le inter» 
rogazioni che a questo ed a quello si facevano, e 

| l'interesse che dimostravamo per i giornali che -po- 
tevano giungere fin là, avrebbero bastato a metterci 
io evidenza come male intenzionati. Se non che 
erano momenti quelli, io cui non si badava tanto 
pel sottile; e molte cose sfuggivano anche ai più 
oculati. Insomma, ci si lasciò vivere quieti per una 
diecia ‘di giorni, fino a tanto che vedemmo tornare 
la dolorosa schiera dei feriti, i quali ci narravano le 
cose di Solferino in guisa da farci tenere per certo 
che la fine fosse prossima. Chi in quel momento 
avesse sospettato Villafranca, o ricordato Camipofar- 
mio, avrebbe potuto essere preso per un ausiria= 
cante. 

Nella sospensione d'animo d’allora non si potea 
pensare, che al cannone, il di cui rombo sì sognava 
di udire. ad ogoi momento. Quello della flotta contto 
Venezia 9’ avrebbe potuto certo udirlo distiatamente 
Nai andavamo nelle ore della sera, quando l'aria 
conduce meglio i suoni lontani, presso una chiesa 
campestre, attorno la quale erasi costruito un cimi- 
tero, e dova nell estate del 1849 i villici recavansi 


per le vio, ch’ ora una pietà il vederli, sebbene si | ad ascoltare il cannone di Malghera: Ivi potei una 





tattara nav. affrancata, nà .si ratituiscono i ‘manoscritti. Per.gli accubci, giùdiziarii 
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studii, egli avrà aviiio 16° sue buone. ragioni 
per voler ciò, 6 tali. da: fargli rimuniciare pe 

finio ‘a certé grétte economie che, in fatto 
a istruzione, non si dovevano nemmeno. pen- 


Pt CIMIBIA RIONE SARE RCIEAA SIRO QIOGTI PUDORE! 
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felto, Provveditori. 
condario, Delegati 
Commissioni. civichié 

























la miriuziosità ‘pedentesi 
menti, sentiamo meraviglia ; néltò 
sotto tale riguardo, i Ministri 
inolto diversi dagli ‘illustri pedagogli 
Accettiamo dun Provvédi 
spettori e gli’ al 
zia destinata -a' fat* 
zione, ed auguriamo 
potenza ‘di retdere in’ ré 
paese. Ma ci' si permett: 
votò, affinchè’ la‘dostra spo È 
sia: giustificatà davanti'-i nostri’ Letto; 
Ed. il’ voto ‘è questo, ‘che i ‘nove 
‘della ‘burocrazia per le “sci 
‘delle migliori’ qualità 
. siffatto ‘officio. “* *. 
La Deputazione - provincia! 
comunale saranno interrogati 
scelta di Consiglieri  scolasi 
gano se c'è il caso di farla 0I 
nò pure che non bastario' spècchi: 
e svegliata intelligenza. per bene. 
tale incarico, 6 .se nella. città'.e ii 
cia v hanno ini éspée 















; ovve ‘agli, studii. per Udi 
già nominato, e da :egregi 
degno di tale incarico. Possiar Iqr 
legrarcene con la Provincia friulana ;. 
n “Se non che per ottenere buono: effetti 
l istitozione degli. Ispettori di ci ndario. (8; 
dei Delegati scolastici , mandamentali, s'avrà» 
anche tra noi a;studiare :il modo di assi Ì 
la cooperazione di. persone. veramente istrui 
—————————————o_@@ _ = ° _ = 
sera leggere la citata iscrizione grossolnamente scrit= 
ta sul muro della chiesa. — 

— Chi era questo Tita Moro? chiesi all’ amico, 
sembrandomi quell’ iscrizione misteriosa ‘’una’ ‘vera 
singolarità. ai 

— Un poveraccio, un vero spauracchio. di fate, 
ciulli, che abitava questo villaggio e che morì anni , 
sono, ei mi rispose. x 

— E la Mepicaccia era forse sua moglie? 

«— Non potè esserlo, perchè Tita Moro ‘non ‘sì 
poteva provare che fosse propriamente Tita Moro. :> 

— Ma chi era egli adunque? Che mistéro 
questo? 0 

— Realmeote quest’ uomo fu. uo mistero.’ Chi: 
fosse nol so; ma tale, che il nome d’un ladro: 'gli : 
parve una desiderabile eredità, che pure ‘non’gli hi 
mai concessa. Egli è stato un-‘usarpatore, ‘un falso:” 
Demetrio. i ua 

— Quello che mi dici è strano, e m'invaglia a 
saperne di più. Forse anche quella Menicaccia sità 
uo essere interessante. Ti prego adunque, poici i 
cannone si tace, a farmi ua po’ di commen 
quella vile all ultimo grado, che costoro condussero’ 
assieme, ’ sen 

— Candussero 6 fiaîrorio; saggiunse l'amico 

 Poscia, essendosi egli mostrato .dispòsto ‘a 
iicermi, noi accavalciazimo il’ muricciolo ‘del cimi 
‘toro, ed egli parlò. Lascio a loi la parola 00 



























































‘di intelligenti o zelanti più di uno. 


e che vogliano assumere. 1’ incarico con ani. 
mo deliberato a fare. . E tanto ‘più. ciò, in: 
quantoché gli Ispettorì di Circondario riceve». 
ranno stipendio 0 indennità, ‘ Per: il che. ?’ e- 
sperienza del testò trascorso’ ‘anno. scolasticò 
deve essere prosa a base: .dell' attività, spara». 
bile in seguito da quelli'‘che esercitarono le” 
funzioni di Ispettori nei nostri Distretti. 

Noi crediamo che il Governo potrà dare 
ai nostri comprovinciali siffatto incarico; quan. 
do la divisione della Provincia per Circoadari 
0 Mandamenti sarà compiuta, poichè tra i 
Direttori :sgolastici oggi: esistenti ve ne hanno 












n % dote Fot 94 Ce 

no lieti, dice la Riforma, di pubblicare 

pei: pritoi; tedducendola; la' lefteta 'indiriz- 
pia ‘E. Quinet ‘al generàle’ Garibaldi. 

‘Da “i 

vivaio “fauté le “fasi ‘della ‘giornata ‘di Mén- 

tantij'i lettori conosceranno quanto le .intelli- * 

lutiiinose é' liberali ‘della  Franicia 
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1 ato, salti a 
“ dell'organizzazio 
merosa, ario CA 

prerisione, part 
23: 1U6I 





















sopra alcun ’punti ( roi! 
sil'Wnimpo “di battaglia” al = Metitana;' essi! non 
soné'* ‘affitto inquietati Ja Notte: ‘fe (rup=- 
pe dlletite' non’ haritio ‘nemmeno dllaccati “gli 

avamposti. Voi‘aveté avuto così tutta la ‘notte’ 
per coniinuare' senza essere miolestati; col grosso 

del vostro piccolo esercito, laritirat: vevati 
priticipalmesite ‘ cercato ' d'impedit 
avversari nén' sono ‘dunque ritisci 
di cid ché volevano: La’ retroguardia che‘ voi | 
avele.asciato-in -Mentana-non è -stata affatto 
= Prima comparsa del problematico Fila Moro. , 


Non rammento che anno fosse, ‘ma soltanto ‘ch'era’ * 
ragazzino e clié si ‘parlava ancora’ sovente delle ‘gnar- 
re ‘dei Fritcesi, quando coinparve ‘nel ‘hostro' villag. * 
gio un omaccione, mezzo vestito ' da soldato, del 
quale chî diceva ch'era uno dei°redaci ‘dalla Hussia 
echi: dalla. Spagna. i 0. sip [an 

Costaîl era: venuto ‘fino a’ T..i..... scortato da ‘un 
foiilio: delle aatorità a! conline dello ‘Stato, le quali 
rimiandavano al suo paese un Tita Moro, soldato”sotto 
ai'Francesî, prigioniero dimenticato il 4845, ed ora 
reduce.in patrio ii: ' CRT 

Allorquando «questo. omaccione:.si.-presento al Co- 
mune, appena uno -de' più. vecchi : Depotati si ricor 
dò, che avea esistito un Tita Moro nel paese; ma 
questi, e tutti gli anziani del villaggio, erano pérsua- 
sì, che Tita: Moro fosse :morto da un pezzo, poichè 
dai giorno della sua ‘pattenza;- cioò da .Un.sono pri- 
ma della caduta della “Serenissima, nessina notizia 
si avea avuto di lui. Venne. aduoque.a più d'uno.il - 
sospetto, ‘chie ill preteso Tita Moro non fosse altri» - 
menti quegli ch'ei s'anauaziava. ., Il sospetto cr, bb: 
quando, intetrogatolo! sul ‘suo. ‘passato e su quello 
ch'egli sapesse ricordare d 
del villaggio, “ei' ‘si mostra 
ìndovinava utiai* >‘ ©" 






























lesto ' generoso serilto ‘che’ descrive: |. 


| Un 


«| dadi 


sforzata; ossa sì è mantenuta nolla sua. po- 
sitione. fino' all'indomani. Vedendo allora che 
la:pugna aveva perduto il suo significato sotto 
i ‘colpi di tro eserciti, non si è malgrado ciò 
perduta di ‘animo un istante, ma ha fatto una 
capitolazione regolare, onorevole. . - 
‘Ecco, caro e grande Garibaldi, ciò “che 
«tutti diranno in Europa della giornata di 


Mentana, Essa sarà ritenula come una. delle 
più gloriose per voi e per i vostri eroici com- 
—pagni d'armi. Si vedrà l'immensa disparità 
di forze, ‘è non. ostante quest,‘ la - vittoria 


contrastata fino dall’ultimo momento. 


Un nucleo d’uomini, quasi senza armi, ha 


tenuto in iscacco, nella rasa campagna, degli 


alleati che avevano per sè ogni sorta di van- 


tagli, e dietro di sè due 0 tre potenze. 


"Che i vostri amici sieno fieri ‘di tale gior- 


nata. Essi rie hanno il diritto. -* 


‘Quanto a me, la-mia sola corisolazione, il 


mio solo orgoglio è di dirmi | 
sa | Vostro amico 
E. Quiser 
pl mne Qi. 
GARIBALDI AL VARIGNANO. 


La Caszella del: Popolo di Torino riceve dalla Spe 


zia una lettera da cui togliamo i segnenti branì :’, 


«Toti ii, figli del generale Garibaldi, Meno:tì e Ric- 
ciotti, furono «a visitare il loro padre.. Ripartircno 


nella giornata. 
Un chiarissimo medico 


esportare manoscrilti., A tile siamo giunti! 





Garibaldi. I poverini eran ‘commossi e. pallidi. 


Totrodotti alla presenza del Generalé fecero la so- 


lità domarida «il vostro‘nome? + 


ll Generale rispose’ « il mio tiome ?' Coloro ‘che vi 
mandano ‘lo sanno». Ciò :detto' toroò ‘a scrivere ‘non’ 
badando più ad essi. Il. giudice-e il cancelliere. si 
sbirciarono tra loro, ‘e. :dopo: ‘avere: atteso ua altro 


poco ‘se ne, andarono ..... ; 


Domani: spero darvi più ‘ampi ragguobli sù questo 


ed' altri incidenti.» ©. Ri 





dii 
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Firenze 2 novembre. % 
co 


+ ‘(W) ‘Rivedendo Firenze dopo tanti fristi avseni- 


menti accaduti nell'ultimo - tempo, diceste che nulla. 
.è accaduto, e che noi ‘ci troviamo nel migliore dei 
‘mondi possibili. Però quaado si tasta un poco ad- 


dentro, si sente tosto qualche grido di dolore, come 
se ognuno sentisse’ premére sopra una dolorosa fe- 
rita. E »dlolorosa «fu . veramente. Ora -chi pensa, un 


‘poco a’ rimarginarla? Coloro- che seritono il bisogno'- 


‘di «chrarla prestò, ci .si adoperano realmente? 0 non 
‘piuttosto ci saranno di coloro che sentono la cru- 


:] ‘dele voluttà .di:esacerbarla, mentre, altri: stanno in- 


differenti? “0, o 
“È questo appunto ch'io’ temo ‘sempre. Veramente 


"| gli propositi ‘sono stati ‘tili‘é ‘tanti commessi’ da 


tutti; che.‘ dovrebbe..essere <il : pensiero de’. migliori 
di. accordare: 6 ricevere ‘una. reciproca: amnistia di 
pigliare .Je :cose come sono, dopo le umiliazioni ed i 
offerti, è ‘le. lezioni ricevute, 6 di avvisare al 
Molti dicono così, ma pochi pensano 








meglio ‘da farsi. 
a fire qualcosa. p- 

Qui ci- furono i .di* scorsi parecchi: deputati, ma 
ora'!sono, scarsi, é questi pochi .non. l'anno ancora 
presa. una, direzione fissa. Forse soltanto 1’op- 


"| posizione esirema' ‘è (sicura del fatto suo, perché a 


distruggerò ‘si’ fa "presto: It Governo confida, forse, 
di-fare a sè difesa degli errori altrui; ma fio-qui 


——__——_——_____—_ _—_11._+———_———uan 


Però il Tita Moro. ricordava una cosa, che non 
faceva molto onore" al suo ‘passato, ma che purè era 
il © maggiofe ‘attestato. ch'egli potesse dare alla pro- 
pria identità: Egli ‘affermò che-era' quel desso, che 
fu scoperto ‘quando,: enitratò. fartivainente in chiesa, 
voleva ‘trafugare uo calice.” Ai 
mancò poco ‘non conciassé per’ le feste ‘il sacrilego, 
egli venne consegnato‘ alle guardie del Conte giuri. 
sdicente, che lo tradussero in '‘carcere. Poscia vérine 
arroolato ‘forzosamiente soldato della Repubblica; ed i 
Fraritesi lo ‘aveano assunto nel loro ‘esercito. » 








Questa ‘circostanza’ essénzialissima era esatta; ed'il. 


Tita Moro; vero ‘o ‘supposto ‘che fosse, in ciò*non 
montisa. Ma'di’ tutto‘ il rest», ‘anche della sua vita 
precedente; ‘della’ sua’ famiglia egli non no sapera 
nulla. Del nativo dialetto. non ne' ricordava una pa 








rolaj ‘ed’inveco’ parliva un gergo, che rion era nè ita. 


liano, nè francese,’ né spagauolo. Il‘consesso decise, 
che egli non era Tita Moro. È 

* L’omaccione però voleva‘ad ogni costo avere una 
patria éd ‘un nome; ‘e pet portare quello di Tita 
Moro, ‘insistetto 
gli riogf aveido nulla da ereditare, e'nemmeno la 
fama: di. galantuoro ; essendo stato ritenuto per no 
ladro ‘di calici, non avrebbe nessun interesse a dichia- 
tarsi’ Tita! Moto; se, nol fosse.' L'autorità prestò a- 


| scolto ‘a Quest” ragidilPad invitò un'alica volta gli 


‘anziani ‘2’‘costàtàre’ identità dellapersotia, perchè il 


















della vostra città chiamato 
appositatente dal Generale ha'potuto avere accesso, 
ma scortato. dai carabinieri: fino : alla. porta, - dopo 
aver data Ja sua parolà d'onore che non veniva qui 
per trattare affari politici, né per portare giornali od’ 


ll Varignino ‘avvenne una scena inaspettata. 
iudice accompagdato da un’ cancelliere “e da un 
usciere; si: presentò con nffizio di procedere ad-ua 
primo interrogatorio per istruire .il. processo contro . 


sie (Nostra corrispondein.za) 2051 














réestatò dal popolo, che. 


presso le‘autorità, dimostrando ch'e-. 


POST oi GIORNAGB:DI UDINE ci 


non ci sarebbe che un programma negativo. Quello 
che fa. d'uopò si è un .progratoma positivo. Bisogna 
diro quello che si vuol fare, @ di cho mezzi si conta 
di servirsi. Nel mozzò ci stanno tuttora molti incerti, 
i quali. verranno qui’ il 5 dicembre senza essersi 
punto intesi: ‘ 

Pare che il Governo non presenti alla Camera un 


candid-to suo: proprio per la presidenza. La sinistra 


o gli uomini di Rattazzi forse concentreranno i loro 


voti su quest ultimo. Coloro che stanno nel mezzo, 
| 6 cho vorrebbero respingere ds una parte l'estrema 
destra, ‘clio si è ‘già formata nella Camera e la estre- 
ma sinistra che si è malimente compromessa co' 
suoi ultimi atti, e formare una maggioranza dei pro- 


gressisti doi due lati, forso presenteranno un'alira 


candidato, Ho sentito pronunciare un bome. Ma vo- 


glio fare il discreto. 


So di certo, per informazioni indubitate, che i 
morti seppelliti a Mentana furono in numero di 
407, e cho fra questi i garibaldini erano 450; gli 
altri appartenevano agli alleati, e tra questi i fran» 
cesì superavano di numero i papalini. Da ciò potete 
indurre quanto bugiardi erano i bollettini dei soldati 
del sillabo. Anche i feriti dalla porte di questi ul- 
timi erano in numero maggiore di quello si disse. 
H fatto è che a Civitavecchia si imbarcarono 245 
feriti Srancasi, fra i quali non contavansi certo quelli 
che avevano ferite le più gravi. I prigionieri. .nostri 
ritornano, e molti sono già per istrada. Il papa pare 
che voglia ritenere i suoi sudditi, per prendersi il 
gusto di tormentarli. I Francesi avranno l’avvilimento 
di assistere a tutto questo. I nuovi esuli nel nostro 
territotio sono in grande numero; e questo sarà uno 


dei nuovi legati che ci apporterà il: Temporale. 


promèssa?. 


lità; :rinunziare a 


nimeati. DO 
Non deve il Governo italiano. in nessun caso di 


scendere .:a nuovi patti, che non sciolgano radical 
mente la quistione del. papato, per il ‘solo intento di 
allontanare’i Francesi da Roma. Se vogliono restarci . 


che ci rimangano pure. L’imbarazzo è più loro che 
nostro. Anzi ci risparmieranno così delle speso. 


Noi non dobbiamo avere nessuna fretta di scio- 


gliere la quistione romana con nuovi provvisorii. Ci 


deve bastare di avere emendato il nostro torto, ap.. 
parente o. reale che sia, e di metterlo invece tutto : 
dalla ‘parte della Francia. Fino a tanto che.i Fran- 


.cesi rimangono a Roma, il Governo francese si trova 


tra due correnti contrarie, quella dei clericali e le- 


—17#—11#_——_—_—_—_—_—_—_—_—————____eu 
sun potesse finalmente contare fra’ suoi 





smarrita, ora felicemente ritrovata. 
Ill 


Tita prende possesso del suo nome malgrado 
le autorità. 





- Se i padri della ‘patria non aveano ancora accet- 


tato l’ignoto per il vero Tita Moro, costui avea 


preso possesso istessamente «ella poco ‘invidiabile 
posizione a cui pretendeva. Un uomo, che si sup- 


poneva assente da un quarto di secolo e che poteva 
avere molte cose da raccontare e che non era aa- 
cora stato costituito come, legittimo possessore del 
suo -nome, avea: già in sè qualche cosa d' interes. 
sante; o .-iutti, uomini, donne, fanciulli si occuparono 
di lui. ‘Egli ebbe ben -presto dalla carità pubblica un 
buon: vestito da contadino. Tutti gli davano da man- 
giare; ma egli ‘avea la siogolare abitudine di pre- 
sentarsi a chiederlo nelle case dei contadiai, quando 
questi si trovavano ai campi. Allora la donna di casa 
trovava prudente di cuocergli una frittata. Egli rin- 
graziava, : ma prendeva il tributo che gli si offriva 
come la cosa più naturale del mondo. Era però e- 
vidente, che ad una faccia come la sua non si a- 
vrebbe negato nulla. Anzi ei non aveva spesso nemmeno 
Pincomodo di chiedere. 1 fanciulli lo aveano per uno 
spauracchio, ‘e quando si diceva che veniva Tita 




























Le ‘Conferenze com'è naturale, vanno in famo, 
alment' per ‘quanto riguarda‘ l'accettazione generale 
di tutte le potenze. I due più interessati, il papa e 
l'Italia, accampano. pretese opposte, la cui soddisfa 
zione .è impossibile, degli altri alcuni non ci vanho, 
se non si tratta di gaareatire, altri se non si tratta 
di finire il Temporale. Per far accettare ‘una solu- 
zione, bisognerebbe averla bella e preparata. Ora chi 
deve presentarla? La Francia forse, che è già com- 


L'italia non può ripetere, se non quello che ha 
detto altre volte di voler-assicurare cioè un mante- 
nimento, dignitoso ;al papa, e la più piena indipen- 
denza nell'esercizio delle sue funzioni spirituali, Una 
tale proposta, resa più concreta potrebbe forse pre- 
sentafla separatamente a tutte fe potenze per mo- 
strare ‘la sua buona volontà. Ma se ‘queste, 6 soprat- 
tutto Ja, Francia,-:.von l’accettano; che fare? Mante- 
tenere la dichiarazione di contenersi eatro ai. confini 
del ifiritto” diplomatico, osservando la Convenzione 
del settembre, sebbene l'abbia mollo è proposito 
dichiarata ‘inefficace, chiedere dalla Francia una. pari 
osservanza, se la Francia non si ritira affatto e. pie- 
sto dal territorio romano, dichiarare che l’{ulia.cun- 
«] sidera la permanenza delle sue truppe su quel ter- 

:ritorio.tome''inà * infrazione della Convenzione di 
settembre, e che gione lascia tutta la responsabi- 

ogni: genere di trattative ‘e di 
tentativi di avvicinamento colla Corte Romann tanto 
diretti. quanto indiretti; . eseguire con fermezza e 
prontezza, la’ legge dello scorso luglio sui . beni ec- 
clesiistici; ‘usare col Ciero la necessaria sorveglianza 
e fargli osservare le leggi; togliere gli ‘ultimi’avvanzi 
delle ingerenze del. Clero nelle cose civili, ossia di- 
struggere il temporale in casa; completare Ja legge 
del luglio con. un’altra, che rimetta: nelle -Congrega- 
zioni parrocchiali e diocesane’ laiche istituite - per 
legge, la amministrazione dei beni delle’ Comunità 
cattoliche ‘per ‘il culto ed‘ il Clero; operare la tra- 
sformazione dell'esercito secondo gli ‘ultimi progressi, 
e mantenerlo - forte e bene esercitato, nella: previ» 
deoza di nuovi avvenimenti europei,. migliorare l’am- 
ministrazione e le finanze, in attesa di questi ave 
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gittimisti, che lo spiogono ai danni dell'Italia, e 
quella dei liberali, cho lo stimotano a venir via de 
Roma, ed a lasciare che il Temporale se no vada 
Ghe adunque veda Napoleono stesso, se gli fa com. 
modo. rimanero di continuo tra quello due correnti, 


‘e 80 ciò mmpantagg ia Ja ‘sua posizione rispetto alla 


Germania ed alla Russia in Oriente. 

Le discussioni che si faranno adesso in tutti i 
Parlamenti europei von saranno certo tali da inco- 
raggiare li continuazione dell’ intervento armato, 
Questo che ora si dico contro l'occupazione frinceso 
si direbbe contro qualunque altra occupazione mi- 
sta, Che il Governo italiano, dopo avere mostrato 
che è prooto.a qualunque sacrifizio per farla finita 
col potere Temporale, usi Ja politica del non possu: 
mus anch'esso, e con pari pertinacia del papa. Non 
riouozi ad alcun diritto, non faccia alcun accordo, 
eu attenda giacchè si fece quasi un casus belli delle 
nostre impazienze, Ora, diremo anche noi coll’Aze- 
glio e col discorso reale; si puo attendere, purche si 
proceda risolutamente in tulto il resto, 

‘Avremo noi la forza di prendere questa posizione 
di aspettativa, che potrebbe imbarazzare' gli altri più 
di noi? ‘Spero di ‘si, dopo ‘provato ‘a che ci condus. 
sero lu nostre imprudenze. <’ $ 

P. S. Ho veduto tesjòBebédetto Cairoli è gli ho 
strello la maso, potete immagifiare con quale senti» 
miento. Seppe ‘dal fratello ferito che, ancora sta a 
Roma, che sta' benino. Aspettatano di vederlo libe- 
rate; ‘ma ora si dice che lo trattengono, e dicono 
per fargli un processo!’ Processo di ché? Di essere 
stato un eroe? Vorremmo vedere anche questa ini- 
quità dalla parte di Napoleone ILL Dico di Napo 
leone, perchè di ogni delitto commesso ora e poi 
dal Governo papale, egli solo è responsabile. Egli lo, 


‘{ vuole; e lo fa, perchè lo protegge. . 


Del resto comiacia'tutto il mondo a gridare contro 
la sua invasione è la parola clie suona nei. Parla- 
menti e nélià stampa estera, è parola di riparazione. 
Se ia spedizione del Messico del’ terzo Napoleone 
equivale a quella della’ Spagna del'primo, Ja se- 
conda spedizione di'Roma. potrebbé equivalere alla 
spedizione di Russia. Non' manca più che’ la scon- 


fitta di Lipsia e quella di. Vaterloo. 
È Om 
ITALIA >» 





.: Firenze. Dicesi che il::ministro delle finanze 
intenda fare alla Camera ‘ina esposizione finanzioria. 
i Proporrà le misure per venire al pareggio del bi- 
lancio. pi : 
‘fra queste misure ci’ sì; assicura che figurino 
una tissa sui coupons, upa sulle bevande spiritose, 
ed una. sul macinalo. 000... 

Se le voci che corrno sono esatte, quest’ultima 
del macinato non sarelibe ancora definitivamente a- 
dottata, ed alcuoî proporrebbero di’ sostituirvi una 
tassa di testalico. Sa Api x 

Noi riferendo queste notizie, facciamo la più am- 
pia riserva. Così il Diritto, a, 


— Siamo assicurati non essere esatta la notizia 
corsa che abbia ad essere sciolto il’ campo” delle 
ruppe allive, ìl cui quartiere: generale rimane a 
isa o. 


— Ci si annunzia. che la Corte dei conti ha ricu- 
sato di registrare parte dei decreti coi quali Ja pre- 
cedente ammipistrazione collocava .a riposo parecchi 
prefetti., (Opinione) 





_ Scrivono al Pungolo : 
: Fra |’ onorevole presidente del Consiglio. . de’ mi. 
Ristri e il ministro Gualierio, esiste sempre una forte 
discrepanza d'idee. —.il generale Menabrea vorrebbe 
si acceltasse Rattazzi, candidato dell’ opposizione, alla 
presidenza della Camera; Gualterio invete respioge 
recisameote una tale candidatura. Gualterio vorrebbe 
ritornare puramente © semplicemente alla Conven- 
zione di settembre, e Menabrea intende rimaner fer- 
mo' tielle site. dichiarazioni. diplomatiche. 

Roma. Scrivono da Roma alla Nazione: 

Il ‘consiglio. dei ministri della Santa Sede. ha da- 


cretato, ed il Papa ha sancito, che ogai fuozionariv 


il quale durante l’ occupazione delle truppe regie o 
ganibaldine ha commesso qualche ‘atto ostile ‘al Go- 
verno sia irrevocabilmente destituito. 
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Moro, tutti se no stavano cheti. Egli s'era frattanto 
informato di tutte le cose presenti @ passate del pae- 
se, avea imparato assai presto il dialetto, e s'era 
naturalizzato in guisa da :poter portare molto bene 
it nome di Tita Moro, al quale pretendeva. ‘ 

Il siaedrio degli anziani del popolo però diede 
un'altra volta un voto negativo al pratendente. Era 
provato, cha l’intruso avanzava di un pollice nella 
statura Sefon, di cui il villaggio si onorava come 
d’uo gigaste che nei dintorni not aver l’uguale ed 
era vaghieggiato per capo dei tamburi dal colonnello 
di Palma. Era provato per essi altresi, che il Tita 
Moro ladro del calice e soldato della Serenissima 
nell’età di vent'uo anno avea l'apparenza d’un pio- 
cinaccio, da farne appena un-tamburino. S'era mai vi 
sto, che dopo ventun'anno un giovane crescesse tanto? 
Jasomma fu irremissibilmente deciso che l’intruso 
non avesse diritto di chiamarsi Tita Moro. L’ uomo 
senza patria e senza nome però avrebba potuto ri- 
spondere como Galileo : Eppure tutti mi chiamano 
Tita Moro! Difatti, in mancanza d'altro nome, tutti 
lo chiamavano così, e così lo chiama anche l' iscri- 
zione che leggesi sulla sua tomba 


(Contua). 
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foro tuogo nei passati giorni all'università vienneso 
contro due professori conosciuti per caldi fautori 
del concordato non continuano più. Uno dei profes: 
fischiati nella sala, nella concitaziuno del. mo- 
monto erasi lasciata sfuggire la parola « bimbocra- 
zio» diretta al recapito della scolaresca che tamul- 
toa. Quella parola fu presa per un insulto, e gli 
studenti volevano che venisse ritirata, Il professore, 
come în apposito manifesto fu annunciato dal collo. 
gio dei professori della facoltà giuridica, deplorò di 
Serla profferita, e come l'aulorità accademica erasi 
romosso tutto ritornò alla ‘tranquillità di prima, Sì 
spera il profossore Arndts riprenderà nella sattime 
na corretto le sue lezioni di diritto romano. 


sori 


Francia, Scrivono da Parigi alla Nazione: 

Il Gabinetto di Fireuze avra letto con soddisfa» 
zione il paragrefo del discorso concernoate gli affari 
d'Italia, Gli ultramontani ne sono pochissimo sod- 
disfati, Eccovi in questo argomento alcuni raggua- 
gli sulla seduta. . 

Allorquando Sua Maestà anvuaziava che le trup- 
pe francesi avevano  riuoccupato Roma respingendo 
gl invasori, le parote dell’ Imperatore furono lette- 
ralmente coperte d’ applausi. Un freddo silenzio al. 
P'inconiro regnò in tutta la sala, quando venne di- 
chiarato esser prossimo il rimpatrio del nostro corpo 
di spedizione. 

— Scrivono alla Lombardia da Parigi: — 

lo vi ho tempo fi accennato alle voci che 
correvano della prossima abdicazione di Napoleone 
Jil. Torao eggì sull’argamento per soddisfare al mio 
debito dì cronista, ma prometto: però che io persisto a 
credere che le son favole inventate ad arte, o per tur- 
bara gli animi, o per alettare gl'ingenvi Ma, lo ripeto, 
il cronista deve raccogliere tutte le voci, anche false, 
poichè tutto concorre a dare un'idea delle preoc- 
cupazioni degli animi e delcarattere dell’ epoca. 
Napoleone HI invecchia, cammida a disagio, spesso 
reggendosi ad una canna e al braccio di un amico 
o di un uffiziale. della sua casa, Gli allarmisti pre- 
tendono che, conoscendo il suo stato, avrebbe il 
progetto di abdicare in favore del figlio, rimanendo 
al suo fianco per abituarlo a governare. Ciò che a 
mio credere avrebbe una certa idea di possibilità, 
sarebbe che Napoleone, adottando un espediente dei 
Cesari, associasse suo figlio all'impero. Questo non 
sarebbe abdicare, ma anzi confermare |’ autorità. Su 
questo canevaccio si ordiscono mille varianti. V' ha 
persino chi dice che alla corte vi sono due partiti, 
a capo di uno dei quali starebbe 1’ imperatrice fe 
vorevole ali’abdicazione. È uno -ignorare affatto 
lo spirito della corte @ il carattere speciale del capo 
dello Stato. -° - 


Pe 

Spagna. Scrivono da Madrid al Moniteur di 
Parigi, e noi riferiamo per quel che vale : 

Il nostro nuovo ambasciatore a Roma ‘sig. Ales- 
ssandro di Castro, è stato ricevuto dal santo padre 
il 4 di questo mese colla più cordiale distinzione, e 
noi crediamo di sapere che tutti i suoi sforzi com- 
binati con quei del duca di Rivas nostro rappresea- 


| tanto a Firenze, tenderanno a condurre fra il papato 


ed îl regno d’Italia uo avvicinamento al quale la 
Francia ha dedicato tante cure e_ tanti, disinteressati 
sacrifici, ot 


Turchia. Scrivono da Costantinopoli al Joure 
nal tle Paris che lo stato di salute del sultano inspi» 
ra gravi apprensioni. Egli ha un forte mal'di petto 
con sputî sanguigni. L’ archiatro ' imperiale, ‘Marco 
bascià, ha tenuto un consulto. 


Candia. La Presse di Vienna. pubblica il se- 


: guente dispaccio da Smirne, che essa dice d’ avere 
È ricevuto da fonte privata, ma degna di fede: 


« Il 40, gli insorti candiotti attaccarono vigorosa» 


È mente le truppe turche. Il corpo di Mehomet-bascià 
| ha dovuto indietreggiare. I consoli di Russia, Fraa- 
È cia, Prussia e Italia alla Casea constatorono, in una 


dichiarazione al gran-visir, il frustraneo tentativo per 
indurre gli insorti ad accogliere le proposte della 
Snblime Porta. Omer bascià dichiarò essere egli co- 


È strelto ad usare di nuovo misure estreme. » 


Olanda. Le velleità" guerresche del governo 
e la costituzione d’ un esercito lussemburghese han- 
no eccitato’ gravissimo malcontento in quella città, 
che già diede motivo a tanti conflitti. 

Ora ci è segnalato uh movimento annessionista in 
senso prussiano, che trovò interpreti nella stessa 
Dieta locale. . 

Due membri sorsero a proporre }’ annessione alla 
Prussia: Ja proposta fu respinta per ora, ma sì cre- 
de che maturata e ponderata riceverà in seguito mi- 
gliore accoglimento; i 

fa proposito, fa France osserva che un voto an- 
nessionista non avrebbe potuto ‘raggiungere lo scopo 
perchè il retente trattato di Londra neutralizza quel 
territorio éd esclude la possibilità di un’ annessione 
sia alla Germania, sia alla Francia, 
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Consiglio Comunale. Ricordismo che 
domani ba tuogo la seduta per trattaro sugli oggetti 
di cui jeri pubblicammo l'elenco. Raccomandiamo al 
pubblico di intervenire trattandosi, fra altre cose, di 
Oggetti che lo toccano nella borsa, com'è per esem- 


«austria. Le dimostrazioni tumultuoso che eb». 


TS 
e sr 
eu 
Nu Na 
pio il bilancio proventive pol 1868, La pubblicità è 
il controllo più efficace delle Amministrazioni: ve- 


dano i nostri concittadini di non trascurario como 
han fatto finora. 


Società del Tiro a segno provin: 
Clale del Friuli. La Direzione della Societa 
del Tiro a Segno. Provinciale dul Fiiuli avvisa cho 
la Partita di Gara stata annuaciata con Manifesto, 
del 20 agosto passato, e sospesa per eseguire alcuni 
lavori nello Stabilimento, verrà ripresa a datare da 


Domenica 24 corr., e durerà fino a tutto il giorno, 


8 decembre p. v. sa 

Le norme per la Partita, e la Tariffa restano 
quello indicate nel Manifesto suddetto, che verrà 
affisso nella Tettoja dello Stabilimento. 

L'orario per la Partita di Gara è fissato dalle ore 
9 ant, alle & pom. 

Udine, 22 novembre 1887. ° 
Per la Direzione 
Il Presidente 
DI PRAMPERO. 


= : 

I’ Ufficio della Commissione Provinciale per 
fa vendita dei Beni ecelesiantiel in Udine; 
Contrada di S.a Maria Maddalena, al Civico N.ro 1850 
nero, 2249 rasso, sarà aperto dalle oro 40 ant. alle 
2 pom. di tutti giorni eccettuate le Domeniche, e 
gli altri dì Festivi. Lunedì 25 dalle. 10 alle 3 ha 
poi luogo nello stesso locale la vendita dei beni com- 
presì nel terzo elenco pubblicato nel nostro n. 297 
dell'8 Nov. 

EI Casino Sociale apre lunedì sera i suoi 
battenti ad un’ accademia di canto e di suono. Ap* 
plaudiamo sinceramente a questa felice idea, tanto 
più essendo certi che l’operosità dei sigg. presilenti 
imbandirà con qualche frequenza simili decorosi 
trattenimenti. Sappiamo pure che |’ etichetta e 1’ in- 
ceppante sussiego saranno messi al bando nelle ac- 
cademie, e ciò scemerà l° imbarazzo delle nostre si- 
guore, che restando libere nella modalità della toilette, 


non mancheranno d' infiorare col loro intervento le 


future serate musicali. 

° Si tratta insomma di passara uo pajo d’ ore i 
famiglia e di questo ci sono garanti le stesse ten- 
denze dei sigg. preposti al buon andamento del Ca: 
sino Sociale. 


eri sera sbbiamo assistito alla lezione di 


chimica industriale del prof. cav. Cossa. La sala. era” 


piena di persone di ogni ceto, fra le quali molti o- 
perai. L’egregio professore sa svolgere in modo così 


appagaote il suo utilissimo insegnamento, che it pub- - 


blico non può a meno di dimostrargli la sua grati» 
tudine coi più fragorosi applausi. Per parte nostra 
non possiamo che ringraziario ancora una-volta per- 
la generosa abnegazione colla quale egli si sacrifica 
a vantaggio specialmente dei nostri artieri, i quali 


non vha dubbio che sapranno trarre molti vantaggi: 


dalle cognizioni che per suo merito apprendono. 


Ii signor Fausto Antonio! espose a 
questi giorni presso la Bibioteca Comuoale an ri- 
tratto da donna. 

A comodo quiadi di quelli cha volessero: conosca- 
re questo nuovo lavoro dell’ Antonioli avvertiamo 
che la Biblioteca si apre ogoi giorao dalle 9 del 
mattino alle 3 pom. 

Almanacechi italiani. Abbiamo ricevuto 
dall’ editore milanese Gaetano Brigola tre almanacchi 
popolari che segnaliamo all’ attenzione dei nostri 
lettori. Sono l’ Almanacco igienico del prof. Mante- 
gazza il quale. ebbe' la fortuna, inaudita în Italia, della 
vendita di oltre quindici mila esemplari e che que- 
stanno tratta dell’ igiene del sangue; — |’ Almanacco 
agrario del prof. Cantoni . che contiene le seguenti 
materie: 4.0 L’ agricoltura italiana fa pessimi affa- 
ri. Come rimediarvi? 2.0 L’ agricoltura italiana 
alla Esposizione. universale di Parigi nel 1867. 3.0 
La terra come gli uomini non si misura pè a peso 
nò a volume 4.0 Perchè in Italia non si faccia 
buon vino. 8.0 La malattia dominante nei bachi 
da seta, l’almanicchista e Pasteur 6.0 Capo 6 Coda, 
ossia virtù e miracoli del concime; = infine l'Alma- 
nacco istorico d’ Italia-di Mauro Macchi che contiens 
in forma compendiosa ma popolare la narrazione dei 
casi d° Italia dal 1816 al 4867. 

L’ editore Brigola pubblicando al massimo buon 
prezzo dei. libri ‘che diffondono il sapere tra il po- 
polo ed aprendo una fonte di .ohesto guadagno a co- 
loro che si occupano della popolare letteratura, fa 
quindi opera dì buon cittadino, e merita di essere 
incoraggiato, I tre almanacchi pubblicati in bel for- 
mato, ornati d’incisioni intercalate nel testo con e- 
legante copertina, di -460 a 209 pagiae, non costano 
che 50 cent. per ciascheduno. 

ll Museo popolare. L' editore Gnocchi 
di Milano ci invia il terzo fascicoletto dell’ istruttiva 
operetta, di cui intraprese: così coraggiosamente la 
pubblicazione — / Museo popolare. — L° articoletto 
che vi leggiamo, la Guerra, dell’ esimio professore 
Dobelli, è degno di essere letto, per |’ esatta descri- 
zione che ci dà delle principali armi da. guerra, 
specialmente a fuoco, che il genio dell’ uomò ha sa- 
puto inventare a danno dell’ umanità. Mirabile è poi 
la descrizione del fucile ad ago prussiano. Chiudono 
l’operetta alcune considerazioni sopra la necessità di 
riavvicinare, per quanto è possibile, le nazioni e strin- 
gerle coi vincoli reciproci della fratellanza, per met- 
tere fine alle guerre inaugurando il principio della 
solidarietà ‘internazionale a base della politica. Racca- 
mandiamo volontieri questa pubbl-cazione a chi de- 
sidera passare qualche ora ed accrescere il patrimo» 
nio delle esatte cognizioni. 


Il Mondo elegante. — Fra i giornali 
di mode da donna che siano stamp in Italia, il più 


i elegante, edito in Torino dalla Tipografia G. Cassono 
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antico ed il più completo è certamente il Afondo 


GIOANALB Di GDINR . 


e Comp. La bellezza della carta, la nitidezza dei ca- 
rattori o la straordinaria varietà dei disegni, fanno 
sì che questo giornale non teme ormii alcuo con 


fronto coi giornali dello stesso genere ch* veggono 





da luce in Francia. . Oltre a ricche incisioni, mudelli 


al natursle, figurini colorati, ricami, mus cs, ecc. ogni | 
numero contiene una Cronacy settimanale  serio-umo- 


ristica, scritti oducativi e morali, racconti e novelle. 
Esco ogui giovodì in otto pagine di grande formato 
e costa eulo d’abbuonamento lire 20 all’aono, LL 


‘al semestre, 0 @ a) trimestre. 


AA chi s'alibuoni per ulto sl 1868 all’ edizione 
principale, sarà mandata in dono fa SRENNA del 
Mondo Elegante, brillante ed originale raccolta di la. 
vori scritti esclusivamente dalle signore Associate del 
giorrialo. Questa raccolta, che mostrerà quanto pos: 
sa la donna nella palestra letteraria, è Ja prima di 
tal genere che vegga fa luce in Italia. - 

Date lo stesse condizioni, le donne italiane, cit- 
tadine di una libera nazione, preferiranio ad ua 
giornale scriito nella patria lingua i periodici stranieri? 

I vaglia d’associazione vogliono essere spediti 
alla Direzione del Mondo Elegante, via S. Francesco 
da Paola, N. 6 Torino. i 

Teatro Minerva. La drammatica Compa. 
goia dell'Emilia questa sera rappresenta : Genti 


- duomo e Barcajuolo, nuovissimo dramma del signor Na- 


zario Demori. 
——— 06m 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 22 Novembre 
(K) Non ho che poche notizie da comunicarvi e 


| quindi la mia corrispondenza si conterrà entro stret- 


tissimi limiti. 
Pare che nei consigli del Governo. siasi deciso di 


“non proporre alcun candidato ufficiale alla presidenza 


della Camera, lastiandolé con ciò la più completa 
libertà nella scelta del personaggio che deve coprire 
quel posto delicato @ difficile. 7 aa 
* Gli armamenti ' continuano ancora. Uan’ ufficiale 
superiore dell’ esercito mi assicurava essersi già ar- 


.Raati con fucili di nuovo modello 20 battaglioni di 


bersaglieri e che fra pochi giorni altrettaafi ne sa- 
ranno del pari provvisti. dA 
Il commendatore Gaspare Finali è stato nominato 


‘segretario generale del ministero delle finanze. 
° . fl commendatore Perazzi che teneva prima quel 


posto, avendo.declinata ? offerta fattagli di direttore 


generale delle Tasse dirette e del Catasto che rimane 
" wàcante pel passaggio del Finali al Segretariato gene- 


rale, avrebbe preferito di riprendere il grado d’i. 


spettore generale. da lui tenuto prima, continuando ‘ 
così all’ amministrazione la sua cooperazione per‘ot- * 


tsnere quel riordinamento finanziario che è tanto de- 
siderato ed urgente, 5 

L’ onorevole ex-deputato Carlo de Cesare ha pub. 
blicato ‘un volume intitolato : #{ Sindacato governativo, 
le Società commerciali e gli Istituti di credito nel Regno 
d' Italia. È una pubblicazione . interessantissima, e 
degna clie la gente seria se ne occupi. 


— Stando alla Libertà, la missione del generale 
Lamarmora a Parigi aveva per iscopo speciale di 
ottenere dal governo francese la fissazione dell’epoca 
in cui dovrebbe aver luogo lo sgombro delle truppe 
francesi dallo Stato' pontificio. 


— Scrivee da Kehl al Courrier du Bas Rbin:' . 


Di.qui non passò mai come in quest’ anno tanto 


grano. proveniente dall Ungheria. Da Pest, da Te- 
meswar ne arrivano quasi giornalmente dei convogli 
completi che si scaricano in battelli, e traversano .il 
Reno per entrare in Francia. 





Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 23 novembre 


Londra 24. La regina rivocò la sentenza ‘di 
morte del feniano Shore. La pena fu commutata nel 
carcare perpetuo. È 

Wienna 21. L’ Abendpost pubblica un tele 
gramma del console austriaco in data di Avana 49 
novembre annvoziante che la salma di Massimiliano 
è stata imbarcata il f5 novembre. Tutti gli austria» 
ci partirono dal Messico. 

Pietroburgo 21. La Posta del Nord in un 
articolo officioso dice che la introduzione della lingua 
russa nelle proviacie del Baltico non ha uno scopo 
vessatorio; ma fu una necessità onde unirle più stret- 
tamente colle parti ioterne dell’ impero e per prov- 
vedere al crescente sviluppo della popolazione russa 
in quelle provincie. 

Londra 22. Camera dei Comuni. Maguire ed 
altri deputati doma:xdano che si aggiorni la esecu- 
zione dei feniani. . 

Hardy ricusa, 

Jersera fu tenuto aClerrenvellGreen un grande 
meeling, per protestare contro la esecuzione dei fe- 
niani.. Vi assistevano circa 20 mila persone. Si a- 
dottarono ad unanimità le seguenti proposte: 

«L'esecuzione sarebbe un grave errore ed una 
colpa-dell’Iaghilterra. Se gli sforzi di questa notte 
restano ‘infruttuosi, alcune deputazioni andranno oggi 
a Windsor ad icîplorare la grazia della regina. Se 
la esecuzione venisse sabbato effettuata, una proces- 
sione :funebre percorrerà domenica lo ‘strade di 
Londra con bandiere nere e l’emblema dell' Irlanda» 
Il meeting si separò pacificamente, 

Parigi 22. Fu distribuito il Libro azzurro. 
Nell’ esposizione degli affari esteri il governo si con- 


gratula ‘per la conclusione ‘del trattato di’ Londra | 


circa il ‘Lussemburgo; dice che questo accomoda- 
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mento preparò la ricostituzione del concerto euro 
eo che è la sola base di un vero mantenimento 
ella pace. La esposizione constata che il partito 
rivoluzionario d' talia vedeva con - inquietudine - ce 
la convenzione di settembre portasse i suoi frutti 
cplla-sistemazione di alcuni affari che miglioravano 
i‘rapporti (fra l’ Italia. e :li-Santa “Sede”. facevano 
scorgere. ui lavoro di pacificazione graduala cho solo 
il:tempo poteva rendere fecondo. L’ Esposizione sog- 
giunse: « Fino da genvaio abbiamo segnalato al go- 
verno italiano î: preparativi che si vano sulle 
frontiere romane, Altorchò.. sì costitui. if! ministero 
Rattazzi abbiamo raddoppiato gli avverlimeoti. Rice 
vevamo assicurazioni ‘’positivà;' ma deptorava: : 
non vedera a pròndere:fbisure «preventive. .cgntro i 
conosciuti organizzatori, della, invasione., Il. Governo 
italiano” prese alcuna” tisuré ‘militari sulia robi Jen 
i ienti, che 































che saremmo.stati obbligati di: 
tito.» La esposizione .facconta la 
baldi, .il. suo ingresso nel territori 
cenna ai pericoli di tentativi ana; 
l’intervallo che vennero al potere o 
per patriotismo e fermezza. .« Questi 
cessario, di occupare alcuni punti di 
mana; ma in seguito alla, foga, 
rono con lodevole spontaneit: 
stro dovere dî disappri 7 
dell’imperatore sospese allora la parton 
divisione 6 diede anzi l’ordiné di conce: 
po di spedizione a Civitavecchia, 0. .si 
è ristabilita negli stati del: 
la: epoca prossima. del ri 
Noi (aggiuage la espos 
sulla. situazione dell’ Italiz 
| P’attenziohe delle - potenze. » 


La esposizione parla sugli imbarazzi della Tar 
Dice: Gli impegai presi dalla Porta verso } 
nel 4856 e i servizi ‘chele ‘abbiamo resi” 
- diritto di parlare. « essere ascol 
quindi. cessato’ di ‘indicare ‘come ba 
riforme.Ja perfetta eguaglianza--di-. 
dell'impero e la loro emancipazione con una buona 

orgavizzazione “della giuistizi ’ ammiifistfazione 
a:del!’ insegoamento. . i 





















"truppe. 
mo: richiamata 














imeote: ‘nou 
successo così completo‘ nell 
Domandammo: d’ ‘accordo coi 
Berlino, Piettoburgo, 6 Firenze’ cli 
venissero consultate; ‘ ma questi 
furono accolti. Contifivando: là 
diotti,- quattro ‘Corti presentarono 
che 1’ Inghilterra ‘bon ricusò di 
ciosamente vénisse : presa in’ considerazi 
sultano, subordinando ‘a’ misure ‘consiglia! 
Zioni : preliminari, rispose con “un' rifiuto. 
Innanzi a questa ‘attitud inci restava ‘chio’ séig» © 
- gliere la nostra’ responsabilità e riprendi I 
iotera libertà d’ apprezzamento; Tale fui 
della dichiarazione emessa ‘dalle quattrà 
fine. di-ottobre. Nulla. faremo. tuttavia 
sare gli sforzi della, Turchia; | vogliati 
chie perverrà ‘col sistema adottato a' render' la ‘calma 
a. Candia. Le relazioni ‘iti d’ America 
ripresero il carattere abituale irdialità: » 


+ NOTIZIE DI BORSA 
2° 


stri sforzi sfortunata 


















































Parigi del sa d 












Rendita francese 3 0g . | 68.40) 68.55 
. » italiana 5 0g ia contanti 40,—| 460—- 
« . finè:mbss: 13 
(Valori. diversî) 


Azioni del credito mobil, francese» 
Strade ‘ferrate Austriache! >... 
Prestito austriaco 4868: . ...: 
«Strade fer. ‘Vittorio: Emanuele 

Azioni delle strade ferrate Roniano 
Obbligazioni. -.: 0. sa... 
Strade ferrato Lomb. Ven. ..: « 


Londra del’ 
Consolidati inglesi . ... 











> ‘Venezia'i 2% non vi-fa list 








Trieste ‘del 22," ca PV Rat 
Amburgo 90,— a —— Amsterdain 102.—a 102.28; 
Augusta da 102,— a. —.—=; Parigi 48.30 ‘a 48.05; 
Italia —.— a ——; Loudra 422.45 a 122.50; 
Z-cchini 5.76 a 8.78; da 20.Fr. 9.77 a 9.7 
Sovrane 12.25 a 12.27; Argento 120.75 a ‘1 
Metallich. 56.87 112 a — Nazion. 66.75 a 
Prest. {860 83.25a—; Prost. 1864 77.67 1/22 
Azioni d. Banca Comm. Triest.=Cred. mobit.180.80 a 
—— Prost. Triesta .—. 2 \nj ini a ip 
e; —— a =; Sconto piazza.& i a 4.414; 
Vianna 8 a 4 112. IRR 


Vienna del 


Pr. Nazionale 
» 4869 con lott. 
Metallich. 5 p. Oo 
Azioni della Banca Naz. 
= delcr.' mob. Aust.». 



















181.70 "| 





Londra: . . ,, .» 1 422.20 | 32295, 
 Zecchini imp. .., . .> 8.80 |" 8848 
Argento . . . . 3 120—- Ve 





PACIFICO VALUSSI Direitoîe è Gerento 
Prof. C. GIUSSANI Condiretiori. 








o GIORNALE D_ UDINE - 
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‘asta degli ‘immobili qui sotto desoritt!. 
lalla seguenti cR È e 
Condiziohi .. 
4. La vendita seguiràin lotti e sul 
dato ragolatore della stima. : 
“  2ANL e Îlesperimento-nonseguirà deli» 
| beré che-a prezzo ugualo o superiore a 
| quello della stima, al HIT: ‘a qualunque’ 
-$ prezzo, purchiò restino coperti 1 ‘creditori 
2. || inscritti.» . 
Ps 2 «i: 3, Ogni offerente dovrà cautàre’ 1° of- 
- | ferta col decimo del -valoré di stima e 
dovrà completare il prezzo di delibera en- 
tro 30 giorni dalla stessa, con deposito 
giudiziale. 
4, Gli immobili si vendono nello stato 
e grado în cui si trovano e senza alcu- 
«pa responsabilità della esecutunte. 
|-- 5. Le spese esecutive verranno: soddi». 
| Sfatte dal deliberatario del - Lolto: I con 
altrettanto del prezzo: di delibera, prima 
: del giudiziale deposito, in.-base al Do- 
screto «dî liquidazione delle spese. stesse. 
6. Del pari : il deliberatario del Lotto 
I. dovrà rifondere alla esecutante le pub- 
bliche imposte che avesse pagato in cor- 
so di esecuzione, verso esibizione delle 
relatiye ‘Bollette, con altrettanto. del prez- 
zo di delibera, ii 
7. Mancando il deliberatario ad alcuna 
delle premesse condizioni, l’immobile-od 
immobili saranno rivenduti a :di lui. ri- 
schio e: pericolo e sarà inoltre tenuto -al' 
pieno soddisfacimento. - . 4 
8. Tulte le gravezze conseguenti e suc- 
cessive alla delibera staranno a carico .0- 
selusivo del deliberatario. : 
9. Le spese esecutive © l'importo per 
piediali da prelevarsi per cooto dell’ese- 
‘cutato giusta le condizioni .V.a e Vla 
dal solo I. Lotto, dovranno: però, stare .a 
carico proporzionale dei singoli Lotti. 
?. Immobili da subastarsi — Udine esterno. 
...Lotto I. casa con corte in mappa. ai: 
sn. 3269 di -pert. 0.40 rend.. I. 2,33 n. 
4056. di p. 0.36, r.I. 20.16. Orto al n. 
3068:.dî p. 0:86 1. LL 5.04. stimati ital. 
1.. 320400. i si RS a 
Loîto If. Arat. con gelsi detto Peruzza: 
al n. 3202 di p. 3.67 r. |. 40.31 .stim. 


it. li 827.76. e . 
Lotto. IH. Aratorio con: gelsi detto 





‘Si affigga ‘nell'albo Pretorio ini Chiau- - 
‘“P-lis, è s'inserisca pér tre volte nel Gior- 
‘nale di Udino, Sa 
'> Dalla’ R. ‘Pretura ° 
» Tolmezzo 26 Settembre 1867. 
i «HI Réggente 


RIZZOLI »* 

















D'ITALIA... 
—, Disirotto di Maviago 
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o © RDITTO. 


jo- | - -La Regia Pretura Urbana ‘in Udine 
‘| rende publiicamente noto che nell’ Albo 
*f della" propria’ Residenza avrà ‘luogo un 
T triplicb ‘espetimento'* d'asta nelli ‘giorni ' 
T 30-Novembre ‘7: è ‘14 Dicembre p.v. 
| dalle'‘ore 9 ‘ant.‘allo 2 pom. del sotto 
descritto fondo a favore della R. Pro- 
«’corà di.Finanza Veneta ed a pregiudi. 
È zio di Greatti Anirea e Carlotta Curl 
| «di: Venezia, ‘alle. seguenti 
. i Condizioni d' asta 
(primo e secondo esperimento, 
mio don verrà venduto al di sotto 
«del'valore censuario, tlié it'ragione del 
‘4 4100 -per,& della rendita’ ceosuaria "di 
ab::44.52 importa fior. 100.80 di nuo- 
cPva valuta austriaca, ‘invece nel’terzo è- 
+‘ sperimiento lo»sarà.a qualunque prezzo 
' anche'-inferiore al. suo valore cepsuario. 
1° ‘Ogni concorreate ‘all’asta dovrà pre: 
—’Riainente :depositare l’importo corrispon- 
tderite alla metà del suddetto valore cen- 
suario èd. il deliberatario dovrà. sù! mo- 
«| mento pagare tutto il' prezzo di delibe- 
t Pera; a°sconto- del quale verrà’ imputato 
ito .del' fatto déposito. ‘°° x 
"Verificato..il. pagamento del prezzo. 
3 sto aggiudicata la ‘proprietà nel: | 
P adquirente.. 0. le 
i Subito ‘dopo ‘avvenuta la- delibera’ 
rertà agli altri coricorrenti restituito l'ini- 
orto del deposito, rispettivo. . fi 
“Bo-Ha ’ parte esecutagte non' assuma 
dn »«alcuna-garanzia per la proprietà e liber: 
sc 14 ‘tà del'fondo subastato. |. - 
- D ©*6.0-Dovrà il ‘deliberatario. a- tutta di 
i, 66 [ld ‘eurà' @ spesà far ‘eseguire. id. censo 
! rmino “di legga la voltura alla 
leliberatogli” 
gelusiy rigo il pa- 
fatniento per intiero della relativa tassa 
i ifasferiten O 3 
i f:<:‘7. -Mancando il deliberatario all’ im- 
‘: || mediato: pagamento del: prezzo, perderà 
È il; fitto: déposito,.. e. sarà. poi in arbitrio 
;|:delle part eseculante, tanto di’ astrin- 
brio altrimenti’ si pagamento, dell’ intîe- 
l'fo ‘prézzo; di delibera, quanto invece di 
‘esegdirè una nuova subasta del foado' a 
ito: «di ilui.. rischio ‘’6. pericolo; in un” 
‘ Gsperimetito ‘d- qualunque: prezzo. ‘> 
8,' "Da | parte ‘esebutante: resta: esone:. 
> L'aftardal versamento del “deposito: ‘cau» 
‘| zionale: di; cui al N. 2 in ogai caso;-6 
} così pure; del v nto del prezzo, di 
delibera, ;però, ‘i questo caso fino ‘alla 
concorrenza él i 
\endo;: essa med sim: 
ca ‘lei pare aggi 
| degli enti, suibastati, 
caso’ ritennto e girato a saldo, ovvéro' a 
scorito del di-ler-avere-1*inmporto”- detla-- 
lelibera ; © salvo nella:. prima. ..di questi 
ne on l'effettivo pagamento del» 


’ 


































UDItI pio FolB 
AA idvemibro 4887: . 
it Sindaco ‘|> 
IOMENICO, GASPAL 




































































43.60 stim. it.l. 640.36. 0 

Lotto: IV. Arat: con gelsi detto Braida 
dei: Frati al n. 4001 di .p. t7.75-r..1. 
| 36,46; stim, it, 1888.H. .; 
|| Botto V. Prato e pascolo detto Bassa 

del Cormor al’ n. 3430 di. p. 4.22 r. |. 
8:86 al 0..4082 di p. 0.30 r. I. 0.01 
stimati i.l. 419.02. un 

Lotto VI. Prato ed arat. al n. 3443 a 
di p. 5.601. 41.76 e 34136 di p. 
7.40 1.1 45.54 stimati iI. 1549410. 

Lotto VII. Prato detto Campazzo al'n. 
2951. di p_0.94 r.1.'2.88 ‘stimato ital- 
L' 406.40, ° so * ; 
“Lotto VIII, Pr.detto Campazzo al n.2952 
di p. 4.42 r. I. 3.43 stim. il. 429.88. 

Lotto IX. Prato detto Pra Blason al 
È. n. 4059 di p. 5.60 r. I. 6.60 stimato 

fib1, 453,28. 

Lotto. X. Aratorio e Prato al n. 4058 
di p. 9.99 r. |. 44.99 stimato italiane 
1. 783.26. NO 

Lotto XI. Arat. e prato al n. 4293 di, 
p. 1.64 r. 1. 6.49 stimato if, 240.43. 

Locchè si pubblichi mediante triplicé 
inserzione nel Giornale di Udine, ed' af- 
fissione a quest’ Albo e nei’ soliti pub- 
blici luoghi.’ 

Dal R. Tribusate Provinciale 

1‘ Udine 5-Novembre 1807. 
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fa: bloché solla istanza 
. d. 7544 ‘della Fabbriceria 
Fenerandhi Chiesa di S. A ai 
ofrotto del debitore Giovanoi; Can- 
daisio Tedésco di Chiaulis, in questa.re- SVELIDAA sclen Ro 
fiidenza Pretoriale Mana de Ri IHimobili. da subastarsi. 
dissione ‘nei giorni 6-43-6 20 Dicembre |: © ‘ver Distretto di Udine, Comano Cens 
i. sedbpro alle oro 40 abi. serà lnogo 8uario .di i Pasian “Schiavonesco Casa al 


ti tripli" esperimento d'asta» per: la ‘Mappal Ni 994: di. pert; ceba; 0:23treni:. |. 








































































vel ita: dello realità- sottoindicato ed al. Li 152. e e 5 N 
Bo da < Sì, pubblichi :come:!di ‘metolo é si. | Il. Reggente 
si © Condizioni “| inserisca per ce nua icorisecutire: nel CARRARO. AE 
Gv immobili si vendono tniti.esin..|. Giornale di Udine. i Gi ; 
4. GE immobili si vendopo tptg,.esia»..|. One te ni 
pitti die | ie i 
di stima, e pel terzo a Qua Magie prezzo. .__Pdine 30 Otto re iP 
sz: Bee Gi offerenti, tranne, l' esecutanie, | | ‘N'Giudipe Di ti Ni 40899 < 1 
lho -dépolitte at 3 LOVADINA. i. | Pile 
sia ut 000, Nordio Acg. | EDITTO 








$i rende ‘pubblicamente noto che in 
seguito a_requisitoria 41 corr. N. 5347 
della R. Pretura di- Codroipo, sopra  i- 
stanza del sig. Giacomo Morelli, quale 
“ Ammibistratore della Massa. Concorsuale 
» È-cobjiigi Federicco-ed Emilia Bujotti, si 
la. { terrintio nei giorni: 5 12.19 Dicembre 
ihe |" p. +? dalle ora-40-ant. alle 2 pom. pres- 
‘86 questo Tribudale Camera. N. 36 tre 


ae | cn 
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toe dOSaB 
3° EDITTO. 
al. fe f 







VERS è ST-rende ‘nòto, che 
‘tomba’ 1867 N. 
mob» Virgi 











Prativo in map.al-n.-1921- 
di peiE7O r. 1. +90 stimato 





















com;agynoco esistente sopra It. 10037, -esperimietili ‘per la vendite all’ asta degli 
mÙ Bono; e pr i dia | Sromobili, ed ‘alle condizioni qui appiodi. 
maBie ei t00 di poro. cdesotitle © l 
rend, 15 0.20 stiniato at Condizioni È 
5, Pralivoiin mipal n. 192 (ed VE 
i È 0.60 sti (4. Tapto nél primo quanto nel secon». 
Ò fimento.non' avrà luogo la deli. 







firezzo di stima o superiora 
icantogla delibera seguirà _ 





gti 00 
"n° 6998" 









TI GIU 


| ‘ente anche inferiore a quello. della; stima. 









È Braida looga ‘31 n.:3459 di p. 4.60 r.l- |> 





par qualunque prezzo, .aleraggior ‘olfe» : 


5. Ogni offerente cauta l' offerta colla 


somma di fior. 420.00 da versarsi'al mo-.: 


mento a mani della Commissione all'asta 
per essera Uraltonuta quella spaliante al 
deliberatario 6 sull istante medesimo.del-- 
la delibera passata all'ammioistratore cone 
corsuale:sig. Giacomo Morelli che si trova 


presente all'asta, e restituila a quelli 


che non rimasero deliberatari. 


-3. La valuta s'intende in fior. dare. 


gento, od in.pezzi d’oro da 20 ‘franchi 
l'uno, nella ragione di fior. 8.40 l'uno. 

4. La realità sarà consegnata al deli» 
beratarioin materiale di lui possesso 40 
giorni dopo la delibera, nello stato ;0 


grado in cui allora si troverà, e come, dl 
«descritta nella relazione peritale di stima, , 


libero a qualunque 1 ispezione all’ Uffi- 
cio di Registratura del R. Tribunale Pro- 


vinciale in Udine, e nei giorni dell'asta 


presso la Commissione a ciò incaricata. 
--3. Il prezzo di delibera, meno l'im: 
porto del deposito di cui l'articolo due, 
dovrà dal deliberatario entro giorni otto. 
dopo passato io giudicato il relativo ri. 
parto fra i creditori della Massa locchè 
sarà a lui debitamente notificato, essere 


soddisfatto a mani dell’ amministratore - 


sig. Giacomo Morelli, in uno all'interesse 
del 5 p.0/g sopra l’ammontare residuo 


del prezzo, che decorrerà dal giorao in. 


cui avrà ottenuto il materiale possesso 
della realità deliberata, fino all’ effettivo 
pagamento da effetiuarsi anche questo 
nelle valute come sopra. ‘ 
6. Le pubbliche imposte aggravanti 


l’immobile venduto staranno a carico, 


dell’ acquirente dalla rata scadente dopo 
la verificata delibera. ° 

7. Non potrà conseguire. |’ acquirente 
la giudiziale aggiudicazione in proprietà 
se non giustifichi, prima il verificato pa- 
gamento dell’ intero prezzo e relativo in- 


‘teresse, ed allofa soltanto avrà titolo a 


‘domandarla ed ‘ottenerla dal giudise com- 
petente, legittimandosi ad esso regolar- 
“mente. 


‘toressi, entro ‘un mese dacchè 





58. Non verifitondo l'acquirento il pa. 
gamento pel prezzo vesidoo 0 nino 
res: un mese | gli sarà 
notificato l’osito del ’ riparto sud 

g'iotenderà pordato il'fatto Mao 
tonitto immediatamento sl rilascio. della 
realità, cho verrà ‘di ‘nuovo’ Subastata, sg 


così piacorà allà ‘Massa, a ‘tutto di ‘lui 


‘rischio e ‘pericolo, respotisabile il detto 


acquirento ‘del’ mivor prezzo che venisss 


ficavato. A 
‘9. La veridita viene “fatta col carico 


‘della ‘servitù “passiva “a ‘favore di Elena 


Biasutti era Cameriera della fu Contessa 
Bolttame:Cominelti; ‘cui ‘compete ‘il dirit. 
to di usò vitalizio ‘di una camera in detta 
cass, ‘serviti: dhe: - nécessariamente si e. 
stende: al trarisito d'accesso, è sortita 
anche nelle ‘parti interne. È 

40. Tutte le speso della, subasta, cost 


i bolli, letassbied ‘sccessoti: saranno sop- 


‘portate: dall'acquirente. 


‘Descrizione 
Casa con. corle sita.in Udine nel Bor. 
go detto del S.S. Redentore marcata 31 
civ. N, 1401 ed. anagrafico n. 4367 ia 
quella mappa. cens; al:n. 425; con Orto 
congiunto a ponente in map. al n. 426 
‘importanti ; ° 
«N: 428 Casa ecorte di c. p. 
0.56 rend.. «0. L. 201.00 
N. 426 Orto.di p. 0.281. =». 3.59 
Peri, cens. 0.86 Nend. L. 264.59 
e. stimata fior. 4200.00 
Locchè si. pubblichi . mediante triplice 
inserzione nel Giornale.di Udine, e nei 
soliti. pubblici ‘luoghi. mediante affissione. 
Dal R. Tribunale Provinciale 
Udino 22 Ottob. 1867 





Il Reggente” 
CARRARO 
Vidoni. 
Cora] POSSI csi 





—_————__—,11r1[ 


Pubblicato anche in questa Provincia x 


LO STATUTO SPIEGATO AL 





POPOLO 


| di FANNY BORTOLOTTI GHEDINI 


‘fu ammesso dal Consiglio scolastico Prov. di Udine ad 


uso della IV classe elementare. 


Il sottoscritto ne dichiara il deposito unico per la Pro- 


contrada del Duomo. - 


‘vincia del Fiuli al suo Negozio di Cartoleria in Udine 


* Avvisa in' tal incontro’ di’ essere provveduto delle 
tavole di riduzione della val. austr. în val. ital. e 


: viceversa tanto a valor nominale che a corso abusivo 


di Severini, e. di tenere assortito il negozio di molte 
qualità di. carta ed ‘altri oggetti di cancelleria 2 


| convenienti prezzi. 


ANTONIO GORESSI. 





DEPOSITO SEMENTE BACHI ‘ 


‘a bozzolo giallo di quattro pro. 


venienze, fabbricata da esperti 
bacologi --- importazione diretta -- 
rivolgersi per l'acquisto dal sen- 
sale GIUSEPPE BONANNO, Borgo 
Aquileja N. 14 nero 15 rosso; a- 





bitazione nella corte a destra. 


THE AGRICULTURAL AND GENERAL 
MACHINERY AGENCY, LIMITED. 


L’ Agenzia si incarica di soddisfare completamente a tutte le ordinazioni che lo 
venissero fatte di Motori a Vapore, Acqua e Vento; di Macchine Agricole ed Industriali 


* | costrutte secondo i mezzi più perfezionati; fornire inoltre ai prezzi più vantoggiosi 
‘ogni sorta di Mechine, Ordegni, Strumenti, 


Strutture di metallo, Rotaie per ferrovie, 


Tubi în ferro, ottone e rame, Tubi în ferro fuso perla condotta dell’ Aria, Gaz, 


Acque, ecc. ecc. 
Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all' Ufficio Centrale dell’ AGRICOL T URA 


AND GENERAL MACHINERY AGENCY, 49, Salisbury Street, Strand Londra, W. C. 
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